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ONOREVOLI COLLEGHI ! — In attesa di una
revisione dell’intero sistema radiotelevi-
sivo, l’emittenza locale, troppo spesso mar-
ginalizzata e ridotta a soggetto meramente
residuale, attraversa una fase di profonda
crisi.

La necessità e l’urgenza di una legge
che disciplini in modo organico e unitario
tale tipo di emittenza nascono soprattutto
dall’esigenza di favorire la crescita di un
settore cui deve essere garantita piena
dignità ed adeguata collocazione nel più
generale sistema delle comunicazioni.

Le radio e le televisioni locali devono
essere messe nelle condizioni di operare
con efficacia in ambiti territoriali circo-
scritti, di rappresentare degnamente le
realtà localistiche e di garantire la crescita
della dimensione territoriale dell’informa-
zione.

L’emittenza locale è una peculiarità
tutta italiana. Mai si riscontra infatti in
altre Nazioni (ad eccezione degli Stati
Uniti) una presenza cosı̀ massiccia di emit-
tenti che operano in ambiti territoriali

circoscritti (circa 600 televisioni e circa
700 radio). Al di là delle considerazioni di
ordine economico e sul ruolo che potrà
avere nel complesso del sistema, la pro-
grammazione in ambito locale e regionale
è quindi una caratteristica del sistema del
nostro Paese.

In recenti studi sul settore televisivo è
stato calcolato che nella distribuzione
mondiale di emittenti – stimate in circa
2300 – quasi il 30 per cento del numero
globale di stazioni operanti sul pianeta è
situato in Italia. Una quota analoga alle
emittenti televisive degli Stati Uniti (circa
650 stazioni) con una differenza sostan-
ziale però: il mercato pubblicitario statu-
nitense supera i 40 miliardi di dollari (pari
a circa 45 miliardi di euro) annui, contro
gli appena circa 4,2 miliardi di euro del
mercato italiano.

L’insieme delle emittenti locali opera su
un mercato pubblicitario che ammonta a
circa 300 milioni di euro per le televisioni
e a poco più di 80 milioni di euro per le
radio. Da queste cifre risulta evidente lo
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squilibrio tra il numero di emittenti e le
risorse disponibili sul mercato.

La principale caratteristica del settore è
data dal numero spropositato di imprese
operanti su una porzione di mercato par-
ticolarmente limitata ed in ambiti territo-
riali estremamente ridotti. Dal punto di
vista delle risorse economiche l’emittenza
locale si trova dunque a dover fronteggiare
una costante e progressiva situazione di
scarsità che ne frena lo sviluppo e, so-
prattutto, impedisce la maturazione di
quelle realtà imprenditoriali solide dal
punto di vista tecnologico e organizzativo,
esistenti nel comparto, che costituiscono
un importante contributo in termini di
qualità e di pluralità informativa per l’in-
tero sistema radiotelevisivo.

La situazione di precarietà economica
ed organizzativa di moltissime emittenti
crea un grave danno di immagine a tutto
il settore, frenandone le possibilità di
espansione. Ciò costituisce un ulteriore
impedimento nel momento in cui, pur in
termini graduali e con adeguata pianifica-
zione, le aziende verranno chiamate ad
investire in nuove tecnologie e risorse
umane al fine di adeguare l’intero sistema
al rapido sviluppo tecnologico conseguente
alla imminente introduzione della diffu-
sione in tecnica digitale terrestre.

In previsione dell’introduzione della
nuova tecnologia digitale terrestre, prevista
entro il 2006, ed anche al fine di incen-
tivarne lo sviluppo, occorre quindi inter-
venire da subito, introducendo una serie di
misure che sostengano ed incentivino il
settore, rifuggendo da interventi di tipo
assistenziale, ma, al contrario, dando con-
crete ed immediate prospettive di sviluppo,
anche in termini occupazionali, a quelle
aziende che operano con dignità di im-
presa e con professionalità.

Su queste basi scaturiscono le disposi-
zioni contenute nella presente proposta di
legge, che è ovviamente parziale e riguarda
solo un settore limitato dell’intero sistema
radiotelevisivo. Essa rappresenta un ten-
tativo di ridefinizione e razionalizzazione
dell’emittenza locale ed è destinata ad
inserirsi e ad essere completata dal più

ampio disegno di organica riforma di tutta
la materia.

Princı̀pi generali e concessioni (articolo 1).

Si è previsto un sistema concessorio
che tiene conto della normativa vigente e
dell’avvenuto rilascio delle concessioni in
analogico per le televisioni. Si è ritenuto
opportuno far coincidere il termine di
scadenza delle concessioni con quello sta-
bilito dal decreto-legge n. 5 del 2001, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 66 del 2001, che prevede la completa
digitalizzazione del sistema televisivo entro
il 2006. A tale proposito si sono previste
una serie di norme per facilitare il pas-
saggio alla tecnologia digitale terrestre in
tempi brevi. Sono state altresı̀ introdotte
norme analoghe all’emittenza nazionale in
merito alla possibilità di detenere più di
un’emittente nel medesimo bacino in am-
bito locale.

Diffusioni interconnesse (articolo 2).

La proposta di legge contiene una serie
di norme atte a disciplinare e a favorire le
intese tra soggetti concessionari anche al
fine di consentire loro di ripartire i costi
di acquisizione e le produzioni di pro-
grammi.

Diffusione con accesso condizionato. Diritto
di cronaca. Equo compenso. Diritto
d’autore (articolo 3).

È prevista la possibilità per le emittenti
televisive in ambito locale di trasmettere
diffusioni con accesso condizionato su
bande di frequenze terrestri, anche in
accordo con le emittenti televisive nazio-
nali che trasmettono in codice via cavo o
da satellite.

Ulteriori norme disciplinano: il diritto
di accesso ed il diritto di cronaca; l’esen-
zione per tale tipo di emittenza dal cor-
rispondere l’equo compenso per i passaggi
televisivi di film in favore di attori ed
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autori; l’abrogazione della norma che de-
termina la misura del compenso per l’uti-
lizzazione dei fonogrammi, che è lasciata
alla libera contrattazione tra le parti.

Canoni di concessione (articolo 4).

Al fine di favorire le emittenti del
settore sono previste forme di esenzione
temporanee del pagamento del canone per
le interconnessioni, per il digitale e per i
collegamenti.

Disposizioni in materia pubblicitaria (arti-
colo 5).

La proposta di legge stabilisce limiti
quantitativi e qualitativi in conformità
della normativa dell’Unione europea.

Per le televisioni locali è prevista la
possibilità di interrompere due volte per
tempo le opere teatrali, cinematografiche,
liriche e musicali indipendentemente dalla
durata delle opere stesse.

Di particolare rilievo per lo sviluppo
del settore, in grave crisi di mercato, è la
possibilità per le emittenti locali di poter
usufruire della possibilità di raccolta pub-
blicitaria da parte delle grandi concessio-
narie di pubblicità nazionale, con misure
incentivanti per queste ultime.

È inoltre prevista una norma che con-
sente alle emittenti locali, al pari dei
giornali, di trasmettere pubblicità degli
esercenti la professione medica e delle
case di cura.

Misure di sostegno all’emittenza locale.
Contributi alle imprese (articolo 6).

L’articolo prevede l’adozione da parte
del Governo di un decreto legislativo re-
cante una serie di norme atte ad incenti-
vare e a razionalizzare imprenditorial-
mente il settore in maniera non assisten-
zialistica, favorendo anche i processi di
accorpamento e di dismissione nonché le
collaborazioni ai fini dell’introduzione del
digitale terrestre.

Comunicazione istituzionale (articolo 7).

È disciplinata la comunicazione delle
amministrazioni con vincoli di destina-
zione delle spese per le comunicazioni su
radio e televisioni locali.

Provvidenze per l’editoria. Semplificazione
amministrativa (articolo 8).

Sono previste forme di semplificazione
amministrativa finalizzate alla effettiva e
rapida erogazione dei benefı̀ci alle emit-
tenti, costrette ad attendere spesso anni
per ricevere quanto loro dovuto.

Norme finanziarie (articolo 9).

È prevista la copertura finanziaria
della proposta di legge ricorrendo a di-
verse forme di finanziamento.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princı̀pi generali e concessioni).

1. Le concessioni e le autorizzazioni
per la radiodiffusione televisiva privata in
ambito locale su frequenze terrestri in
tecnica analogica, rilasciate ai sensi di
quanto previsto dal regolamento appro-
vato dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni con deliberazione n. 78 del
1o dicembre 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre
1998, dal decreto-legge 18 novembre 1999,
n. 433, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 gennaio 2000, n. 5, e dal decreto-
legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 marzo
2001, n. 66, hanno validità sino al 31
dicembre 2006.

2. Per le emittenti radiofoniche e tele-
visive che trasmettono su frequenze ter-
restri in tecnica analogica la concessione o
l’autorizzazione costituisce titolo per la
trasmissione simultanea dello stesso pro-
gramma in tecnica analogica ed in tecnica
numerica.

3. Il piano di assegnazione delle fre-
quenze televisive in tecnica digitale sosti-
tuisce il piano nazionale di cui all’articolo
3, comma 2, della legge 31 luglio 1997,
n. 249.

4. Un soggetto titolare in ambito na-
zionale di concessione per la radiodiffu-
sione sonora o di concessione televisiva
non può essere titolare di concessione,
licenza o autorizzazione su frequenze ter-
restri di radiodiffusione sonora o televisiva
in ambito locale sia in tecnica analogica
che in digitale. Le emittenti radiofoniche e
televisive nazionali devono trasmettere i
medesimi programmi, la medesima pub-
blicità ed i programmi dati contempora-
neamente su tutto il territorio servito. Ai
fini del presente comma alla titolarità di
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concessione è equiparato il controllo o il
collegamento ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile.

5. Un medesimo soggetto non può de-
tenere più di tre concessioni o autorizza-
zioni per bacino in ambito locale. In
conformità a quanto stabilito all’articolo 3,
comma 7, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, si seguito denominata
« Autorità », in relazione all’effettivo e con-
gruo sviluppo dell’utenza dei programmi
radiotelevisivi via satellite o via cavo o in
digitale terrestre indica il termine entro il
quale un medesimo soggetto può operare
con due sole reti nel medesimo bacino in
ambito locale. Il primo e il terzo periodo
dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
18 novembre 1999, n. 433, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 2000,
n. 5, sono soppressi.

6. Un medesimo soggetto può essere
contemporaneamente titolare di conces-
sione o autorizzazione televisiva in ambito
locale e di concessione o autorizzazione
radiofonica in ambito locale.

7. È consentita alle emittenti radiote-
levisive locali la trasmissione di pro-
grammi differenziati sul territorio per il
quale è rilasciata la concessione o l’auto-
rizzazione per non oltre un quarto delle
ore di trasmissione giornaliera in relazione
alle diverse aree territoriali comprese nel
bacino di utenza. A tale fine è consentito
alle emittenti di diffondere i propri pro-
grammi anche attraverso più impianti di
messa in onda. La concessione è titolo per
l’utilizzazione, su base di non interferenza,
dei collegamenti di telecomunicazioni a
tale fine necessari per i transiti di servizio
e tra emittenti.

8. L’Autorità, le regioni e le province
autonome adottano misure atte a favorire
la costituzione di consorzi tra soggetti
operanti in ambito locale anche al di fuori
dello stesso bacino, anche al fine di uni-
ficare fasi di realizzazione delle produ-
zioni o costituire società di servizio co-
muni.

9. Il termine di cui al comma 2-bis,
secondo periodo, dell’articolo 2 del decre-
to-legge 30 gennaio 1999, n. 15, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 29 marzo
1999, n. 78, è prorogato sino al 31 marzo
2006.

10. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle emissioni
radiotelevisive provenienti da Campione
d’Italia, di cui all’articolo 35 della legge 6
agosto 1990, n. 223.

ART. 2.

(Diffusioni interconnesse).

1. I concessionari e i soggetti autoriz-
zati in ambito locale che intendono inter-
connettere i propri impianti al fine di
diffondere contemporaneamente le mede-
sime produzioni presentano richiesta di
autorizzazione al Ministero delle comuni-
cazioni, che provvede entro un mese; de-
corso tale termine senza che il Ministero
si sia pronunciato, l’autorizzazione si in-
tende rilasciata.

2. I concessionari e i soggetti autoriz-
zati per la radiodiffusione sonora e tele-
visiva in ambito locale possono intercon-
nettere i propri impianti anche con i
canali tematici autorizzati alla diffusione
via satellite, come definiti all’articolo 1,
lettera c), del regolamento approvato con
deliberazione dell’Autorità n. 9 del 16
marzo 1999, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 119 del 24 maggio 1999.

3. Le diffusioni interconnesse da parte
di concessionari o di soggetti autorizzati
per la radiodiffusione sonora e televisiva
in ambito locale hanno una durata mas-
sima di dodici ore giornaliere. Nella quota
di dodici ore sono compresi i messaggi
pubblicitari, le sponsorizzazioni e i pro-
grammi contenenti offerte fatte diretta-
mente al pubblico. L’autorizzazione rila-
sciata ai consorzi di emittenti locali o alle
emittenti di intesa tra loro, che ne abbiano
presentato richiesta, a trasmettere in con-
temporanea per un tempo massimo di
dodici ore al giorno sul territorio nazio-
nale comporta la possibilità per detti sog-
getti di emettere nel tempo di intercon-
nessione programmi di acquisto o di pro-
duzione del consorzio ovvero programmi
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di emittenti televisive estere operanti sotto
la giurisdizione di Stati membri del-
l’Unione europea ovvero di Stati che
hanno ratificato la Convenzione europea
sulla televisione transfrontaliera, fatta a
Strasburgo il 5 maggio 1989, resa esecutiva
dalla legge 5 ottobre 1991, n. 327, nonché
programmi satellitari.

ART. 3.

(Diffusione con accesso condizionato. Di-
ritto di cronaca. Equo compenso. Diritto

d’autore).

1. Alle emittenti televisive in ambito
locale è consentito di trasmettere diffu-
sioni radiotelevisive con accesso condizio-
nato su bande di frequenze terrestri. A
tale fine le emittenti che trasmettono in
ambito locale possono accordarsi con le
emittenti televisive che trasmettono con
accesso condizionato via cavo o da satellite
o in tecnica digitale su frequenze terrestri
per la reciproca diffusione di programmi
anche in contemporanea, previa comuni-
cazione al Ministero delle comunicazioni.

2. Ai titolari di concessioni o di auto-
rizzazioni radiotelevisive, anche via cavo o
via satellite, è garantito l’esercizio del
diritto di cronaca per almeno tre minuti in
occasione di avvenimenti di interesse ge-
nerale in ambito sociale, culturale e spor-
tivo. Ai fini dell’esercizio del diritto di
cronaca sono consentite l’acquisizione e la
diffusione, anche in diretta, di commenti,
di materiali sonori e di informazioni,
nonché di immagini differite. La richiesta
di accesso all’avvenimento deve essere co-
municata agli organizzatori dell’evento,
salvo situazioni eccezionali, almeno venti-
quattro ore prima dell’evento stesso. L’ac-
cesso ai soli fini dell’esercizio del diritto di
cronaca è gratuito ed è limitato agli ope-
ratori incaricati della realizzazione di una
produzione di informazione.

3. Agli articoli 46-bis e 84 della legge 22
aprile 1941, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. Alle emittenti concessionarie o
autorizzate per la radiodiffusione televi-
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siva su frequenze terrestri in ambito locale
non si applicano le disposizioni del pre-
sente articolo ».

4. All’articolo 73, primo comma, della
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive
modificazioni, dopo le parole: « radiofoni-
ca e televisiva » sono inserite le seguenti:
« , con l’esclusione di quella televisiva in
ambito locale, ».

5. Il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 1o settembre 1975, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del
20 settembre 1975, è abrogato.

ART. 4.

(Canoni di concessione).

1. L’utilizzo di impianti di collega-
mento, compresi quelli per effettuare col-
legamenti tra le sedi primarie e secondarie
anche nell’ambito della stessa provincia e
per effettuare collegamenti fissi o tempo-
ranei tra emittenti anche per i transiti di
servizio, di ponti mobili nonché per i tele
allarmi direzionali da parte di concessio-
nari o di soggetti autorizzati radiofonici o
televisivi in ambito locale non comporta in
alcun caso il pagamento di ulteriori canoni
oltre a quello previsto per l’esercizio del-
l’attività di radiodiffusione.

2. Il canone di licenza o di autorizza-
zione ed ogni contributo per il servizio di
radiodiffusione in digitale su frequenze
terrestri non sono dovuti dalle emittenti
radiotelevisive in ambito locale per un
periodo di dieci anni.

3. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, al fine di incentivare forme
di collaborazione tra i concessionari ra-
diotelevisivi in ambito locale i consorzi e le
intese tra le emittenti, costituiti ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, sono esentati dal
pagamento del canone annuale per l’au-
torizzazione alle trasmissioni di pro-
grammi in contemporanea.

ART. 5.

(Disposizioni in materia pubblicitaria).

1. Per le concessionarie e i soggetti
autorizzati alla radiodiffusione televisiva
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in ambito locale le cui trasmissioni sono
destinate unicamente al territorio nazio-
nale e che non possono essere ricevute,
direttamente o indirettamente, fatti salvi i
naturali debordamenti per ragioni tecni-
che, in uno o più Stati membri dell’Unione
europea o confinanti con il territorio na-
zionale, il tempo massimo di trasmissione
quotidiana dedicato alla pubblicità, qua-
lora siano comprese le altre forme di
pubblicità, come indicate nella direttiva
89/552/CEE del Consiglio, del 3 ottobre
1989, come modificata dalla direttiva 97/
36/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 30 giugno 1997, quali telepro-
mozioni, televendite ed altre forme di
pubblicità diverse dalla pubblicità tabel-
lare, è stabilito nella percentuale del 35
per cento, fermo restando il limite di
affollamento orario e giornaliero per i
messaggi pubblicitari di cui all’articolo 8,
comma 9, della legge 6 agosto 1990,
n. 223, e successive modificazioni.
Un’eventuale eccedenza di messaggi pub-
blicitari, comunque non superiore al 2 per
cento nel corso di un’ora, deve essere
recuperata nell’ora antecedente o succes-
siva. I limiti di cui al presente comma non
si applicano alle emittenti che trasmettono
esclusivamente programmi di televendita.
Tali emittenti devono preventivamente co-
municare all’Autorità e al Ministero delle
comunicazioni la loro volontà di trasmet-
tere esclusivamente televendite, chiedendo,
nel caso abbiano ottenuto la concessione o
l’autorizzazione a carattere informativo,
che la stessa sia trasformata in conces-
sione a carattere commerciale.

2. Alle concessionarie per la radiodif-
fusione sonora in ambito locale si appli-
cano i tempi massimi di trasmissione quo-
tidiana dedicata alla pubblicità di cui al
comma 1.

3. La pubblicità locale è riservata ai
concessionari e ai soggetti autorizzati pri-
vati per la radiodiffusione in ambito locale
in tecnica analogica; i concessionari privati
per la radiodiffusione sonora e televisiva
in ambito nazionale e la concessionaria
pubblica devono trasmettere messaggi
pubblicitari contemporaneamente, e con
identico contenuto, su tutti i bacini serviti.
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I concessionari e i soggetti autorizzati
privati che hanno ottenuto l’autorizza-
zione di cui all’articolo 2 possono trasmet-
tere, oltre alla pubblicità nazionale, pub-
blicità locale diversificata per ciascuna
zona oggetto dell’autorizzazione, interrom-
pendo temporaneamente l’interconnes-
sione, nei limiti previsti dal comma 1.

4. Eventuali inserimenti pubblicitari nei
servizi di teletext, non concorrono a for-
mare affollamento pubblicitario e non
rientrano nei limiti di cui al comma 1.

5. Ai concessionari televisivi in ambito
locale, a parziale deroga di quanto stabi-
lito dalla citata direttiva 89/552/CE in
tema di messaggi pubblicitari durante la
trasmissione di opere teatrali, cinemato-
grafiche, liriche e musicali, sono consen-
tite, oltre a quelle inserite nelle pause
naturali delle opere medesime, due inter-
ruzioni pubblicitarie per ogni atto o tempo
indipendentemente dalla durata delle
opere stesse; per le opere di durata pro-
grammata uguale o superiore a 110 minuti
sono consentite tre interruzioni pubblici-
tarie più una interruzione supplementare
ogni 45 minuti di durata programmata
ulteriore rispetto ai 110 minuti. Si intende
per durata programmata il tempo di tra-
smissione compreso tra l’inizio della sigla
di apertura e la fine della sigla di chiusura
del programma al lordo della pubblicità
inserita, come previsto nella programma-
zione del palinsesto.

6. È ammessa la sponsorizzazione dei
telegiornali e dei notiziari radiofonici e
dei notiziari radiotelevisivi di carattere
politico, economico e finanziario tra-
smessi dai concessionari radiotelevisivi in
ambito locale anche da parte di imprese
esercenti il credito e di società di assi-
curazione.

7. Le sponsorizzazioni delle imprese di
radiodiffusione sonora e televisiva in am-
bito locale possono essere effettuate anche
mediante segnali acustici e visivi trasmessi
in occasione dei programmi, accompagnati
dalla citazione del nome e del marchio
dello sponsor per l’intera durata della
programmazione ed in tutte le forme con-
sentite dalla citata direttiva 89/552/CEE.
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8. La lettera e) del comma 8 dell’arti-
colo 2 della legge 31 luglio 1997, n. 249, è
sostituita dalla seguente:

« e) le concessionarie di pubblicità
possono raccogliere nei settori radiofonico
ovvero televisivo risorse economiche non
oltre le quote previste nelle lettere a), b),
c) e d). L’impresa concessionaria di pub-
blicità, controllata da o collegata ad un
soggetto destinatario di concessione o di
autorizzazione radiotelevisiva, può racco-
gliere pubblicità anche per altri soggetti
destinatari di concessione o di autorizza-
zione televisiva locale, anche oltre i limiti
previsti dal primo periodo della presente
lettera e a condizione che detta impresa
concessionaria raccolga in esclusiva la
pubblicità per il soggetto concessioriario o
autorizzato che la controlla o è ad essa
collegato ».

9. Nell’ambito del contratto di servizio
tra lo Stato e la concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo deve essere previ-
sto il divieto, per la rete della concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo
di cui all’articolo 3, comma 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, di stipulare con-
venzioni con qualsiasi soggetto e di tra-
smettere programmi sponsorizzati e spon-
sorizzazioni di qualunque tipo.

10. Per quanto compatibile con le
norme della presente legge si applicano le
disposizioni di cui al decreto del Garante
per la radiodiffusione e l’editoria 11 feb-
braio 1997, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 43 del
21 febbraio 1997, come modificato dalla
deliberazione dell’Autorità 3 maggio 2001
n. 194/01/CONS, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 115 del 19 maggio 2001.

11. All’articolo 1, comma 1, della legge
5 febbraio 1992, n. 175, come da ultimo
modificato dall’articolo 12, comma 2, della
legge 14 ottobre 1999, n. 362, le parole: « e
attraverso giornali quotidiani e periodici
di informazione » sono sostituite dalle se-
guenti « , attraverso giornali quotidiani e
periodici di informazione ed emittenti ra-
diotelevisive locali ».
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12. All’articolo 4, comma 1, della legge
5 febbraio 1992, n. 175, come da ultimo
modificato dall’articolo 12, comma 2, della
legge 14 ottobre 1999, n. 362, le parole: « e
attraverso giornali quotidiani e periodici
di informazione » sono sostituite dalle se-
guenti « , attraverso giornali quotidiani e
periodici di informazione e emittenti ra-
diotelevisive locali ».

ART. 6.

(Misure di sostegno all’emittenza locale.
Contributi alle imprese).

1. Al fine di incentivare l’introduzione
della radiodiffusione in tecnica digitale,
entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare, su proposta del Mi-
nistro delle comunicazioni, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’Autorità, uno o più decreti
legislativi recanti norme per l’attuazione di
interventi e di incentivi a favore delle
concessionarie e dei soggetti autorizzati
alla radiodiffusione sonora e televisiva in
ambito locale, sulla base dei seguenti prin-
cı̀pi e criteri direttivi:

a) previsione di un regime di esen-
zione fiscale sia per imposte dirette che
indirette per le fusioni o le incorporazioni
societarie di concessionari in ambito locale
nonché per le compravendite tra conces-
sionari o autorizzati locali e nazionali di
intere aziende, di rami d’azienda o di
impianti, a condizione che dalle medesime
consegua una riduzione delle concessioni
che siano utilizzate ai fini della sperimen-
tazione in tecnica digitale su frequenze
terrestri;

b) determinazione di un contributo
per le spese di acquisizione o di fusione,
qualora le relative operazioni determinino
l’acquisto di impianti irradianti nella
stessa zona interessata al servizio;

c) determinazione di un contributo
per le spese di acquisizione o di fusione,
qualora le relative operazioni determinino
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l’acquisto di impianti irradianti in zone
diverse da quelle di cui alla lettera b);

d) determinazione di un contributo
pari a 1 euro ogni abitante residente nel
bacino servito per le acquisizioni di im-
pianti effettuate da emittenti televisive lo-
cali che comportino la rinuncia alla con-
cessione o alla autorizzazione del soggetto
cedente. Le frequenze disponibili a seguito
di tali acquisizioni possono essere utiliz-
zate esclusivamente per la sperimenta-
zione in tecnica digitale terrestre;

e) determinazione di un contributo
per le spese documentate delle emittenti
concessionarie o autorizzate in tecnica
analogica o titolari di licenze o autoriz-
zazioni in tecnica digitale su frequenze
terrestri in ambito locale per l’adegua-
mento o il rinnovo degli impianti di bassa
frequenza, nonché per l’adeguamento,
l’ammodernamento tecnologico e struttu-
rale o il rinnovo dei loro impianti di
radiodiffusione e di collegamento al fine di
migliorare la qualità del segnale radiote-
levisivo trasmesso, ferme restando le ca-
ratteristiche radioelettriche degli impianti
previste nell’atto di concessione o di li-
cenza in base agli standard tecnici emanati
dal Ministero delle comunicazioni;

f) determinazione di un contributo in
favore delle emittenti concessionarie o au-
torizzate in ambito locale, per la speri-
mentazione e per l’introduzione di nuove
tecnologie trasmissive via cavo, via satellite
o in tecnica digitale su frequenze terrestri
anche ai fini della partecipazione ai con-
sorzi per la sperimentazione di cui all’ar-
ticolo 2-bis del decreto-legge 23 gennaio
2001, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 2001, n. 66. Per
quanto riguarda l’utilizzo del satellite da
parte delle emittenti radiofoniche e tele-
visive locali, riunite in consorzi o vincolate
tra loro da specifici accordi, sono previste
forme di contribuzione per l’affitto di
transponder e per la copertura parziale dei
costi di ritrasmissione a terra del segnale;

g) fiscalizzazione degli oneri sociali
per i dipendenti assunti con rapporto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato
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anche dai consorzi di cui all’articolo 33 del
regolamento approvato con deliberazione
dell’Autorità del 15 novembre 2001
n. 435/01 CONS, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 284 del 6 dicembre 2001, ai sensi della
normativa prevista dal contratto collettivo
nazionale di lavoro per le imprese radio-
televisive private, con particolare riferi-
mento alle assunzioni di addetti alla rea-
lizzazione di programmi informativi
nonché di figure specializzate nell’utilizzo
di nuove tecnologie;

h) promozione, di concerto con le
regioni o le province autonome interessate,
nell’ambito dei programmi di formazione
professionale del Fondo sociale europeo e
della formazione ordinaria, per la realiz-
zazione di appositi corsi sulle qualifiche
professionali per il personale tecnico e
giornalistico delle emittenti radiotelevisive;

i) previsione di disposizioni impron-
tate ai princı̀pi della trasparenza e della
verifica della utilizzazione dei finanzia-
menti nonché per la disciplina delle pro-
cedure di richiesta e di erogazione degli
investimenti.

2. Sugli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 esprimono il proprio
parere i competenti organi parlamentari.

3. I contributi previsti dal comma 1,
lettere b) e c), possono corrispondere fino
al 50 per cento delle spese documentate a
condizione che il soggetto acquirente o
derivante dalla fusione disattivi impianti ai
fini dell’ottimizzazione e della razionaliz-
zazione dello spettro radio. Ove non si
verifichi tale condizione, i contributi pre-
visti dallo stesso comma 1, lettere b) e c),
non possono superare il 30 per cento delle
spese documentate. I contributi di cui alle
lettere e) e f) del citato comma 1 possono
corrispondere fino all’80 per cento delle
spese documentate. Detti contributi, da
erogare secondo criteri di accertata vali-
dità aziendale quali la produzione infor-
mativa, il numero dei dipendenti occupati,
una soglia minima di capitale ed un’ade-
guata copertura di territorio, sono corri-
sposti anche per le spese sostenute nei due
anni precedenti a quello di entrata in
vigore della presente legge.
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4. Le somme fino al 20 per cento degli
utili dichiarati da persone fisiche o giuri-
diche non concorrono a formare reddito
imponibile se, entro tre anni, sono inve-
stite per finanziare produzioni radiofoni-
che o televisive direttamente realizzate
dalle emittenti locali titolari di concessione
ovvero innovazioni tecnologiche dei mezzi
tecnici e degli impianti di trasmissione
delle stesse ovvero per la sottoscrizione
degli aumenti di capitale deliberati dalle
società titolari di emittenti radiofoniche o
televisive in ambito locale.

5. Ai fini dell’accesso alle varie forme
di agevolazione di natura fiscale, previ-
denziale, creditizia e per i fondi strutturali
dell’Unione europea, l’emittenza radiotele-
visiva locale è equiparata al settore ma-
nifatturiero industriale.

ART. 7.

(Comunicazione istituzionale).

1. Le somme che le amministrazioni
pubbliche, gli enti pubblici economici o gli
enti territoriali destinano, per fini di comu-
nicazione istituzionale a carattere pubblici-
tario, all’acquisto di spazi sui mezzi di co-
municazione di massa, devono risultare
complessivamente impegnate, sulla compe-
tenza di ciascun esercizio finanziario, per
almeno il 15 per cento a favore dell’emit-
tenza privata televisiva locale e radiofonica
locale operante nei territori dei Paesi mem-
bri dell’Unione europea.

2. Le somme di cui al comma 1 ri-
guardano esclusivamente le spese per l’ac-
quisto degli spazi pubblicitari, ad esclu-
sione delle spese relative agli oneri relativi
alla loro realizzazione, da calcolare a
parte.

3. Le amministrazioni pubbliche e gli
enti pubblici economici e gli enti territo-
riali di cui al comma 1, sono tenuti a dare
comunicazione, anche se negativa, all’Au-
torità delle somme impegnate per l’acqui-
sto, ai fini di pubblicità istituzionale, di
spazi sui mezzi di comunicazione di
massa, secondo termini e modalità stabiliti
dall’Autorità medesima con proprio prov-

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati — 2486

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



vedimento, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. L’Autorità, avvalendosi anche dei
comitati regionali per le comunicazioni, e
degli ispettorati territoriali del Ministero
delle comunicazioni, verifica la diffusione
della comunicazione pubblica a carattere
pubblicitario sui diversi mezzi di comuni-
cazione di massa ed opera un controllo
puntuale sulla effettiva erogazione delle
somme stanziate in bilancio da parte dei
soggetti destinatari delle disposizioni di cui
alla presente legge.

5. I pubblici ufficiali e gli amministra-
tori degli enti pubblici che non adempiono
agli obblighi previsti dal presente articolo
sono soggetti alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da 520 euro
a 5.200 euro. Competente alla contesta-
zione ed alla applicazione della sanzione è
l’Autorità. Si applicano le disposizioni di
cui al capo I, sezioni I e II, della legge 24
novembre 1981, n. 689, e successive mo-
dificazioni.

6. Le amministrazioni pubbliche e gli
enti pubblici economici non possono de-
tenere partecipazioni in società titolari di
concessione o di autorizzazione per la
radiodiffusione sonora e televisiva su fre-
quenze terrestri, via cavo o via satellite.

ART. 8.

(Provvidenze per l’editoria - Semplificazione
amministrativa).

1. Le riduzioni tariffarie di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, della legge 25 febbraio
1987, n. 67, e successive modificazioni,
all’articolo 23, comma 3, della legge 6
agosto 1990, n. 223, e successive modifi-
cazioni, e agli articoli 4 e 8 della legge 7
agosto 1990, n. 250, e successive modifi-
cazioni, in favore delle imprese radiotele-
visive ammesse alle agevolazioni sono ap-
plicate dagli enti gestori direttamente in
bolletta o in fattura secondo le modalità
previste dal regolamento di semplifica-
zione per la concessione e la riscossione
delle agevolazioni previste dalla legge 5
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agosto 1981, n. 416, e successive modifi-
cazioni, in favore delle imprese editrici di
giornali e periodici, delle agenzie di
stampa e delle imprese di radiodiffusione
sonora e televisiva, adottato con decreto
del Ministro delle comunicazioni, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le riduzioni ta-
riffarie di cui all’articolo 11, comma 1, della
legge 25 febbraio 1987, n. 67, e successive
modificazioni, all’articolo 23, comma 3,
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e succes-
sive modificazioni, e agli articoli 4 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive
modificazioni, relative alle utenze telefoni-
che, ai consumi di energia elettrica, ai ca-
noni di noleggio e di abbonamento ai servizi
di telecomunicazione di qualsiasi tipo, ivi
compresi i sistemi via satellite, non ancora
riscosse dalle emittenti radiotelevisive am-
messe al pagamento, possono essere portate
in deduzione per i pagamenti d’imposta,
inclusi quelli per il sostituto d’imposta, e
quelli relativi ai contributi previdenziali,
portando in detrazione dai versamenti da
effettuare gli importi delle suddette ridu-
zioni tariffarie. Tale agevolazione può es-
sere utilizzata anche su più versamenti fino
a concorrenza del relativo ammontare.

3. All’articolo 2, comma 1, lettera a),
numero 5), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
settembre 1996, n. 680, le parole: « di
iscrizione al Registro delle imprese radio-
televisive e » sono soppresse.

4. Possono beneficiare delle misure di
sostegno previste dall’articolo 45, comma
3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, le
emittenti televisive locali titolari di con-
cessione e di autorizzazione che, nell’anno
precedente a quello al quale si riferisce il
bando di cui al comma 1 del regolamento
di cui al decreto del Ministro delle comu-
nicazioni 21 settembre 1999, n. 378, siano
state ammesse alle provvidenze di cui
all’articolo 11, comma 1, della legge 25
febbraio 1987, n. 67, e successive modifi-
cazioni, all’articolo 23, comma 3, della
legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive
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modificazioni, e all’articolo 8 della legge 7
agosto 1990, n. 250, e successive modifi-
cazioni. Ai fini del presente comma e con
riferimento ai bandi di cui al comma 1 del
citato regolamento, anche già emanati, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, per emittenti ammesse alle provvi-
denze sono da intendere quelle per le
quali sia intervenuto il parere favorevole
della commissione di cui all’articolo 4,
commi 3 e 4 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
settembre 1996, n. 680.

5. Il comma 2 dell’articolo 1 del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
delle comunicazioni 21 settembre 1999, n.
378, è abrogato.

6. La lettera b) della tabella A allegata
al regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro delle comunicazioni 21 settembre
1999, n. 378, è sostituita dalla seguente:

« b) per ogni dipendente assunto con
contratto giornalistico o per addetti all’in-
formazione iscritti agli albi professionali
previsti dalla legge istitutiva dell’Albo dei
giornalisti previsti dalla legge istitutiva
dell’Albo dei giornalisti punti 60, per ogni
altro dipendente punti 45; ».

7. L’accesso alle riduzioni tariffarie
stabilite dall’articolo 11, comma 1, della
legge 25 febbraio 1987, n. 67, e successive
modificazioni, dall’articolo 23, comma 3,
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e suc-
cessive modificazioni, e dall’articolo 8
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e suc-
cessive modificazioni, è altresı̀ previsto per
i canali tematici autorizzati alla diffusione
via satellite, come definiti dall’articolo 1,
lettera c), del regolamento approvato con
deliberazione dell’Autorità n. 9 del 16
marzo 1999, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 119 del 24 maggio 1999, che si
impegnano a trasmettere programmi di
informazione alle condizioni stabilite dalle
medesime norme.

ART. 9.

(Norme finanziarie).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 156 mi-
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lioni di euro, nel limite di 52 milioni di
euro in ciascuno degli anni 2002, 2003 e
2004, si provvede: quanto a 91 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle comuni-
cazioni; quanto a 39 milioni di euro me-
diante l’utilizzo del 3 per cento dei pro-
venti derivanti dalla quota di competenza
della concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo del canone di abbonamento
alla radiotelevisione; quanto a 26 milioni
di euro utilizzando fino a concorrenza i
proventi derivanti dall’introito del canone
di concessione corrisposto dai concessio-
nari per la radiodiffusione sonora e tele-
visiva.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. Le spese già sostenute o da sostenere
da parte delle emittenti radiofoniche e
televisive per riallocare i collegamenti in
ponte radio al fine di liberare le bande di
frequenza 1900-2300 Mhz e 870-960 Mhz
ai sensi di quanto previsto dal Piano
nazionale di ripartizione delle frequenze
approvato con decreto del Ministro delle
comunicazioni 28 febbraio 2000, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2000,
sono sostenute fino al 40 per cento dai
soggetti titolari delle licenze individuali
per i sistemi di comunicazioni mobili di
terza generazione (UMTS). Con regola-
mento del Ministro delle comunicazioni,
da adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le procedure e le modalità di
pagamento degli importi di cui al presente
comma.
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